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1643 Trd quefti emergenti , & aleri »1che dapoi auuennero al:
T2 1a fomma della guerra d'vn'alta importanza ; venne a ri~
conofcere fi quanto farebbe ftata piu falatare , ¢ faggias
I"opinione del Proueditor Corraro ‘per le forti', e molte
ragioni ; ch'egli allora efficacemente aduffe .- b glona?
In tanto non perdend Valaast I'apertagli opportunitd
del diuertito Duca , fi pofe in. cammino con tutto il cors
zaiaia po - dell'efercito alla volta del Finale , e del - Bondeno 5
ele 30 deliberato-di attentarne " tutto tranfito I'efpugnatione.. Ha<
“* ueua {empre . continouato il Duaca di Parma a non toglier=
i punto da dow’era , per portarfi in aiuto d’altri 5 tratta=
“ne vna fola tagliata , e fece vn giorno di quattrocento Ca~
valli , Ora’ follecitato dal:male graue minacciatogli,- mof=
fe la lingua , quanto s'era dianzi trattenuto immobile con
-I'armi eflicacemente pregd in quel graude ‘anfratto da:Re<
e publicas dicfoccorfo , ed in vero tronauafiegli allora’con
pama. - |a Fanteria-notabilmente diminuita’ , e ridottofi di Cauaal~
li,'asnon pin , che a mille, Ma bifogni di Jui'non ri«
muoueunano , quei dell’efercito di'qua dal Po dellaRepu«

blica niente meno vrgenti' per fouuenirlo/, s0914
! Daclunghidifaggi confumadto, anch'effo’; e notabilmente
diminuito-dalle! fpeditioni , pid volte fattefi nel Modone=
~fe-, pon era iftato allora di maggiormente eftenuarfi-. Ad
“ogni “modo ‘il Senato non volle al folito in nefflun modo
nbbaudonar’ il° Duca 'Odoardo , gid che fi ritrouaua per
cffo “in guerra ., e per conferuarlo. Prencipe , e'giaichewu
veniafigon la perdita del ‘Bondeno a- perdere infieme las
communicatiéne degli' eferciti' . Commife al (uo Generale
- ¢he' fenza ‘riguardo maggiore {fubito lo foccorreffe , ficome
anche fiy, egli prefto ad obbedire ", Non (manco: meno: il
rmww,,Cg‘.nrr-:m;) sperla fua parte di aiutarlo. . o novol b ssnes
tkepabica  ADEO “Convle’ fue truppe tanto’ incommodandoValanse |,
che sfarzollo int fine'a far'alto, A combattére 'y e ad vicis
re dal ‘Modonefeimal trattato . Ora liberatofi il Duca 'dal
roueiins tratiaglio- del- fuo "dominio , delibrro "di rifarcicfi-de’ patiti
:ﬁf}iﬁ}’; danni‘fopra- quello 'di'Bologna L et OIUgEs . 0978190
Infifi¢’ pur’ hora ‘il Cotrare’; ‘per diffuaderuelo ;- fino pro-
pohendc;g:&f' di paffar’ eflo nel " Ferrarefe., e fargli confegui-
re con minor’azzardo la diuerfione. de’nemicic, e Ja sicu-
rczza ‘del ‘fuo Stato'; ma’ non fu pofiibile: di ritrattarlo
F eft: ado”per ‘cio" feoperto , ed in granpericolo’ill Finale
conjenc la'Republica riftrigner di nuocuo le fue poche’ foks
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